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Cosa cambia con il regolamento europeo sui dati personali  

Con in regolamento UE 2016/679 si afferma un nuovo
approccio per garantire la data protection.

Si può dire che ci sarà un prima e un dopo.

I dati personali sono posti al centro di un sistema di tutele
che è essenziale per l’economia dell’informazione e della
condivisione.



Cosa cambia con il regolamento europeo sui dati personali  

I dati personali sono intesi come materia prima

• non sono più un mero presupposto per compiere azioni
commerciali (direct marketing)

o

• una conseguenza del contatto generato con un cliente
(commercio elettronico.

Sono un valore in sé al centro di un processo produttivo.



Cosa cambia con il regolamento europeo sui dati personali  

Siamo ben lontani all’ottocentesca concezione che ha portato
all’affermazione del diritto alla privacy inteso come «Diritto ad
essere lasciati soli».

Ma siamo orami distanti anche dall’idea che è alla base dello
sviluppo della data protection nella seconda metà del
Novecento, secondo la quale ognuno di noi ha diritto di
esercitare un controllo sulle informazioni dei dati personali.

Il regolamento europeo rappresenta in questo una nuova tappa
di questa secolare evoluzione.



Cosa cambia con il regolamento europeo sui dati personali  

Il regolamento 2016/679 mette il dato personale al centro, lo
qualifica come vero e proprio «bene giuridico meritevole di
tutela anticipata» e chiede a chi vuole trattare informazioni
personali di assumersi la responsabilità organizzativa di dale
decisione.

I dati personali sono preziosi, non solo perché sono una fonte
di ricchezza ma perchè rappresentano l’individuo sono essi
stessi espressione della personalità di ognuno di noi.

Quindi i dati vanno trattati prevenendo i rischi connessi al loro
utilizzo



Cosa cambia con il regolamento europeo sui dati personali  

In questo nuovo scenario, che mette i dati al centro di quelli
che nel mondo anglosassone chiamano «privacy program»,
cioè piani programmatici che definiscono il ciclo di vita dei
dati assumono rilevanza le nuove tecnologie.

In particolare tra queste merita attenzione la Blockchain, uno
strumento di cui molto si parla e che è destinato ad influire
fortemente nelle relazioni economiche dei prossimi anni.



Cos’è la blockchain

Blockchain è un database distribuito che annota, come un libro
mastro generale, tutte le operazioni compiute su di esso, con
tecniche che garantiscono l’inalterabilità e la cronologia di ogni
annotazione effettuata su di esso.

Si tratta quindi di uno strumento aperto, al quale tutti possono
accedere, in grado di documentare ogni attività che viene
registrata sul database distribuito.

E’ uno strumento che consente la tutela della fede pubblica, la
disintermediazione e l’inalterabilità di dati e documenti



Cos’è la blockchain

La blockchain non è uno strumento marginale, interessante
solo per chi si occupa di criptovalute o di stravaganze
informatiche. Al contrario è una risorsa innovativa che sarà la
leva fondamentale per realizzare la disintermediazione di
transazioni e per distribuire in modo efficace conoscenza e
competenze professionali.

Secondo una previsione del World Economic Forum entro il
2025 ci saranno attività che genereranno oltre il 10% del PIL
del mondo che saranno registrate su tecnologie che si basano
sui principi della Blockchain.



Regolamento Europeo 2016/679 e blockchain: problemi  

Blockchain per essere usata in modo legittimo richiederà di
superare questi due problemi specifici dal punto di vista della
data protection:

1) i dati annotati nel registro della Blockchain, inclusi quelli
identificativi degli utenti e dei titolari degli eventi
registrati,saranno pubblici e conoscibili da chiunque. Quindi
usare Blockchain significherà diffondere dati personali in
grande quantità e occorrerà definire come conciliare questo
aspetto con le regole di trattamento dei dati previste dal
nuovo Regolamento Europeo;



Regolamento Europeo 2016/679 e blockchain: problemi  

2) i dati presenti in Blockchain, per definizione, devono essere
conservati a tempo indeterminato proprio per garantire la
genuinità del registro. Si pone quindi un rilevante problema di
gestione del principio di minimizzazione dei dati, che è un
caposaldo del nuovo regolamento, e che impone tra le altre
cose di definire tempi di conservazione dei dati limitati.

Occorreranno quindi regole specifiche che disciplinino il
trattamento dei dati personali mediante blochchain.



Regolamento Europeo 2016/679 e blockchain: opportunità

Peraltro, accanto a questi problemi, le opportunità che
Blockchain offre per un trattamento evoluto dei dati personali
sono assai rilevanti: questo strumento si prospetta come la
soluzione essenziale per chi vorrà gestire gli adempimenti
previsti dal nuovo regolamento in modo efficiente ed
economico perché permetterà di gestire in modo documentato
e inalterabile tutte le operazioni effettuate su un determinato
database.

Ad esempio che documentare tramite blokchain i processi di
cancellazione di dati personali sarà uno strumento di grande
efficienza e trasparenza



Il futuro è dei Privacy Management Tools basati su blockchain

I nuovi Privacy Management Tools, i software che si
diffonderanno per gestire gli adempimenti normativi in tema di
data protection, saranno basati su tecnologia Blockchain e
diventa necessario che i giuristi esperti di data protection si
mettano al servizio dell’ingegneria informatica, per sviluppare
soluzioni rispettose della normativa in questo ambito.

Il futuro della data protection richiederà sempre di più di
avvalersi di coloro che nel mondo anglosassone chiamano i
Privacy Engeneers, gli ingegneri della privacy, e sempre meno
di persone preposte alla verifica di conformità alle norme.



Il futuro è della data protection

La tutela dei dati personali non è più un tema esclusivamente
legale ma diventa un argomento che riguarda l’organizzazione,
la gestione dei processi produttivi e distributivi, la struttura
degli strumenti informatici messi a disposizione degli utenti.

Questa è la vera frontiera che rapidamente dovremo superare
per poter usare in modo sicuro dati e tecnologie.

Vent’anni dopo l’avvio dell’analisi dei temi di data protection ci
troviamo quindi a discutere non più solo di leggi ma anche di
tecnologie, di tecniche organizzative, di informatica applicata.
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